
     RIFORMA DEL LAVORO

CONTRATTO
 A TEMPO DETERMINATO

CONTRATTO 
“ACAUSALE” 

NON E' NECESSARIO 
INDICARE LA 

“CAUSA” OSSIA LE 
RAGIONI DI 

CARATTERE TECN, 
PROD,ORGANIZ E 

SOSTITUTIVO

SI TRATTA DI UN  
PRIMO RAPPORTO 

A TERMINE TRA 
LAVORATORE E 

DATORE DI 
LAVORO PER LO 

SVOLGIMENTO DI 
QUALSIASI 
MANSIONE 

DURATA NON > 12 
MESI

LIMITE DEL 6% 
DEL TOTALE 

DEI 
LAVORATORI.

DURATA 
MAX 36 MESI

IL PERIODO CHE 
DEVE DECORRE TRA 

UN CONTRATTO E 
L'ALTRO E' DI 

60gg(CONTR<6 MESI) 
90gg (CONTR.>6 MESI)

DAL 1/01/2013 E' 
PREVISTO 

L'AUMENTO 
CONTRIBUTIVO 

DELL'1,4% DESTINATO 
AL FINANZIAMENTO 

DELL'ASPI 

IL VERSAMENTO DELLA 
CONTRIBUZIONE 

AGGIUNTIVA SARA' 
RESTITUITA NEL CASO IN 

CUI IL CONTRATTO A 
TERMINE VENGA 

TRASFORMATO IN UN 
CONTRATTO A TEMPO 

INDETERM 
RECUPERANDO FINO A 6 

MESI I CONTRIBUTI 
VERSATI IN PIU'

IL CONTRIBUTO 
AGGIUNTIVO NON VERRA' 

APPLICATO IN CASO DI 
SOSTITUZIONE , 

LAVORATORI ASSENTI E 
CONTRATTI STAGIONALI

NEL CASO DI 
CONTINUAZIONE DEL 

RAPPORTO SENZA 
ALCUNA 

COMUNICAZIONE 
SCRITTA DI PROROGA O 

EVENTUALE 
CONTINUAZIONE DEL 
RAPPORTO A TERMINE 

DEL PERIODO DI 
PROROGA, VENGONO 

CONFERMATE LE 
MAGGIORAZIONI 

RETRIBUTIVE  E VIENE 
PREVISTA UNA 

ESTENSIONE DELL'ARCO 
TEMPORALE 
 DA 30 A 50 gg

APPRENDISTATO

DURATA MINIMA 
PREVISTA E' DI 6 MESI

E' STATO INNALZATO IL 
RAPPORTO TRA 
APPRENDISTI E 

LAVORATORI QUALIFICATI 
(3 apprendisti ogni 2 lavoratori a 

tempo indeterminato) 
LE AZIENDE CHE NON 

HANNO LAV.QUALIFICATI 
POTRANNO  ASSUMERE 
SINO A 3 APPRENDISTI

L'AZIENDA POTRA' ASSUMERE 
UN NUOVO APPREND. A 

CONDIZIONE CHE NEI 36 MESI 
ANTECEDENTI, ABBIA 

PROSEGUITO I RAPPORTI DI 
LAVORO PER ALMENO IL 50% 

DEGLI APPRENDISTI 
(clausola di stabilizzazione)

CONTRATTO A 
PROGETTO

IL PROGETTO NON PUO' 
CONSISTERE IN UNA MERA 

RIPROPOSIZIONE 
DELL'OGGETTO SOCIALE E 
NON PUO' COMPORTARE LO 
SVOLGIMENTO DI COMPITI 
MERAMENTE ESECUTIVI O 

RIPETITIVI.

E' STATO DEFINITO IL 
CORRISPETTIVO IN FAVORE 
AL PRESTATORE CHE NON 
PUO' ESSERE INFERIORE AI 

MINIMI SALARIALI 
STABILITI DALLA 

CONTRATTAZ. COLLETTIVA 

IL RECESSO CONTRATTUALE 
PUO' AVVENIRE PER GIUSTA 
CAUSA O PER VOLONTA' DEL 

COMMITTENTE QUALORA 
EMERGA UNA INIDONEITA' 
DEL COLLABORATORE TALI 
DA RENDERE IMPOSSIBILE 

LA REALIZ. DEL PROGETTO.

IN CASO DI ILLEGITTIMITA' 
DEL CONTRATTO SI 

CONFIGURA LA 
PRESUNZIONE ASSOLUTA 

DI LAVORO SUBORDINATO

NEL 2013 AUMENTO DELLA 
CONTRIBUZIONE (28%) FINOA 

TOCCARE IL 33% NEL 2018.

LAVORO 
INTERMITTENTE

IL CONTRATTO PUO' ESSERE 
STIPULATO PER PRESTAZIONI 

RESE DA SOGG.CON PIU'DI 55 ANNI 
 E  DA GIOVANI CON MENO DI 25 

ANNI (entro il 25°anno di eta')

E' STATO INTRODOTTO L'OBBLIGO 
PER IL DATORE DI LAVORO DI 

COMUNICARE ALL DIREZ.TERR. DEL 
LAVORO DI COMPETENZA, LA 

DURATA DELLA PRESTAZIONE (prima 
dell'inizio) CON SMS, FAX O POSTA 

ELETTRONICA

NON E' POSSIBILE IMPUTARE LA 
CHIAMATA DEL LAVORATORE 
INTERMITTENTE PER PERIODI 

LIMITATI DI TEMPO QUALI FERIE 
ESTIVE, VACANZE NATALIZIE E 
PASQUALI E FINE SETTIMANA.

E' PREVISTO CHE TUTTI I 
CONTRATTI  GIA' SOTTOSCRITTI 

ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA LEGGE (e quindi non compatibili) 

CESSERANNO DI PRODURRE GLI 
EFFETTI DECORSI 12 MESI 

DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA 
RIFORMA (18.07.13)

ASSOCIAZIONE IN 
PARTECIPAZIONE

 PREVISTO SOLO IN 
CASO DI 

ASSOCIAZIONI TRA 
FAMILIARI ENTRO IL 
1°GRADO O CONIUGI

LA COMUNICAZIONE PUO' ESSERE 
MODIFICATA O ANNULLATA 

ATTRAVERSO L'INVIO DI UNA 
COMUNICAZIONE DA 
EFFETTUARSI IN VIA 

PREVENTIVA.

SI ESCLUDONO DAL 
CALCOLO I RAPPORTI 
CESSATI PER RECESSO 

DURANTE IL PERIODO DI 
PROVA, PER DIMISSIONI O 
PER LICENZ. PER GIUSTA 

CAUSA.

LA DURATA VIENE 
COMPUTATO NEL 
CALCOLO DEI 36 

MESI

CONTRATTO NON 
PROROGABILE
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RIFORMA DEL LAVORO

CONTRATTO 
DI INSERIMENTO

L'APPLICAZIONE DI 
TALE CONTRATTO 
E' PREVISTA PER I 
SOGGETTI ULTRA 

CINQUATENNI 
DISOCCUPATI DA 
PIU' DI 12 MESI 

AGEVOLAZIONI

CONTRATTO P.TIME 
VERTICALE O MISTO

OBBLIGO PER IL DATORE DI 
LAVORO DI UNA COMUNICAZIONE 
(SMS, FAX O PEC) CONTESTUALE 

AL PREAVVISO  PER TUTTE LE 
VARIAZIONI DI ORARIO

LE VARIAZIONI SONO 
COLLEGATE ALLE 

CLAUSOLE FLESSIBILI 
(datore di lavoro può modificare 
la collocazione temporale della 

prestazione) E ALLE 
CLAUSOLE ELASTICHE 
( aumento della durata della 

prestazione)

IL DATORE DI LAVORO 
DEVE DARE IL 

PREAVVISO DI ALMENO 
5 GIORNI AL 

LAVORATORE

PRESTAZIONI 
OCCASIONALI

E' STATO INTRODOTTO 
IL LIMITE 

COMPLESSIVO DI 
COMPENSO PARI A 

5.000,00 EURO PER LE 
PRESTAZIONI RESE IN 

FAVORE DELLA 
TOTALITA' DEI 

COMMITTENTI NEL 
CORSO DELL'ANNO 

SOLARE

LE ATTIVITA' 
LAVORATIVE POSSONO 

ESSERE SVOLTE A 
FAVORE DI CIASCUN 

SINGOLO 
COMMITTENTE PER 

COMPENSI ANNUI NON 
> 2.000,00 EURO 

RIVALUTATI 
ANNUALMENTE.

PARTITA IVA
DIMISSIONI 

IN “BIANCO” ARTICOLO 18

AMMORTIZZATORI 
SOCIALI

PER IMPEDIRE ELUSIONI E' 
STATO STABILITO CHE, SI 

CONSIDERANO RAPPORTI DI 
COLLABO. COORD. E CONT. LE 
PRESTAZIONI, FORMALMENTE 

INQUADRATE COME 
AUTONOME,  CHE 

PRESENTANO ALMENO DUE 
DELLE SEGUENTI 

CARATTERISTICHE:

1. DURATA COMPLESSIVA PER 
PIU' DI 8 MESI NELL'ANNO 

SOLARE;

2. I CORRISPETTIVI PAGATI 
RAPPRESENTANO ALMENO 

L'80% DEL FATTURATO 
COMPLESSIVO ANNUO DEL 

TITOLARE DELLA PARTITA IVA;

3. PRESENZA DI UNA 
POSTAZIONE DI LAVORO 

PRESSO IL COMMITTENTE.

LA PRESUNZIONE 
NON SI APPLICA:

-  SE LA PRESTAZIONE PRESUPPONE ELEVATA 
COMPETENZA TEORICA O SPECIFICHE CAPACITA' 

TECNICO-PRATICHE;

- SE IL LAVORATORE E' TITOLARE DI UN REDDITO ANNUO 
DA LAVORO AUTONOMO NON < A 1,25 VOLTE IL MINIMO 

IMPONIBILE;

- SE LA PRESTAZ. E' SVOLTA NELL'ESERCIZIO DI ATTIVITA' 
CUI E' RICHIESTA L'ISCRIZIONE A UN'ORDINE O A 

UN'ALBO

DIMISSIONI 
DELLA 

LAVORATRICE 
MADRE 

DURANTE LA 
GRAVIDANZAO 
NEL PERIODO 

SUCC.ALLA 
NASCITA DEL 

FIGLIO

GENERALITA' 
DEI 

LAVORATORI

E' NECESSARIA 
LA CONVALIDA  

DA PARTE 
DELLA 

DIR.TERR. DEL 
LAVORO O DEI 

CENTRI PER 
L'IMPIEGO

POTRANNO 
CONVALIDARE LE 

DIMISSIONI 
PRESSOLA DIR.TERR. 

DEL LAVORO O IL 
CENTRO PER 

L'IMPIEGO

IN CASO CONTRARIO, IL 
DIMISSIONARIO DOVRA' 

SOTTOSCRIVERE UNA 
DICHIARAZIONE IN CALCE 

ALLA RICEVUTA DI 
TRASMISSIONE DELLA 

COMUNICAZIONE DI 
CESSAZ. ENTRO I 5 GIORNI 
SUCC. ALLA CESSAZ. DEL 

RAPPORTO.

SE IL LAVORATORE SI RIFIUTA , IL 
DATORE DI LAVORO, ENTRO 30 GIORNI 

DALLA DATA DELLE DIMISSIONI, , 
DOVRA'  INVITARE IL DIMISSIONARIO, 
TRAMITE COMUNICAZ. SCRITTA, ALLA 

SOTTOSCRIZIONE.
SE IL LAVORATORE  ENTRO 7 GIORNI 
DALLA RICEZIONE DELL'INVITO NON 
PROVVEDERA' ALLA SOTTOSCRIZ. IL 

RAPPORTO DI LAVORO SI INTENDERA' 
RISOLTO.

(B)

(C)

 RIDUZIONE DEL 50% DEI 
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

A CARICO DEL DATORE DI 
LAVORO PER UN PERIODO DI 

12 MESI NELCASO DI 
CONTRATTO A TEMPO 

DETERMINATO E DI 18 MESI 
NEL CASO DI CONTRATTO A 

TEMPO INDETERMINATO



ARTICOLO 18

LICENZIAMENTI 
NULLI O DISCRIMINATORI

 

LICENZIAMENTI 
SOGGETTIVI O DISCIPLINARI

LICENZIAMENTI 
OGGETTIVI O ECONOMICI

.

LICENZIAMENTI 
COLLETTIVI

IL GIUDICE , A PRESCINDERE DAL MOTIVO 
ADOTTATO DAL DATORE DI LAVORO E 

INDIPEND. DAL NUMERO DI LAVORATORI 
OCCUPATI , ORDINA AL DATORE DI LAVORO LA 

REINTEGRAZIONE NEL POSTO DI LAVORO.

IL GIUDICE CONDANNA IL DATORE DI 
LAVORO AL RISARCIMENTO DEL 

DANNO STABILENDO UN'INDENNITA' 
COMMISURATA ALL'ULTIMA RETR. 

MATURATA DAL GIORNO DEL 
LICENZIAMENTO SINOA QUELLO 

DELL'EFFETTIVA REINTEGRAZIONE, E 
AL VERSAMENTO DEI CONTRIB. 

PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI.

IL GIUDICE HA DUE 
ALTERNATIVE

SE IL FATTO NON 
SUSSISTE, O NON E' 

STATO COMMESSO IL 
GIUDICE ANNULLA IL 

LICENZIAMENTO E 
CONDANNA IL DATORE 

DI LAVORO ALLA 
REINTREGRAZIONE DEL 

DIPENDENTE E AL 
RISARCIMENTO DEI 

DANNI  ENTRO UN MAX 
DI 12 MENSILITA' E AL 

PAGAMENTO DEI 
CONTRIBUTI

IN TUTTI GLI ALTRI 
CASI DI MOTIVO 

INGIUSTIFICATO, NON 
C'E CONDANNA ALLA 

REINTEGRAZIONE MA  
IL GIUDICE PREVEDE 
UN' INDENNIZZO TRA 

LE 15 E LE 27 
MENSILITA.

SE IL GIUDICE RITIENE NON VALIDO 
IL MOTIVO ECONOMICO ADOTTATO 
DALL'AZIENDA, PUO' DISPORRE AL 

PAGAMENTO DI UN'INDENNITA' 
RISARCITORIA  TRA LE 15 E LE 27 

MENSILITA'

LA NORMATIVA SI APPLICA ALLE 
AZIENDE CON PIU' DI 15 DIPENDENTI 

CHE INTENDONO EFFETTUARE 
ALMENO 5 LICENZIAMENTI IN 

CIASCUNA UNITA' PRODUTTIVA, 
SPALMATI NELL'ARCO DI 120 GIORNI.
LA SCELTA DEI 5 O PIU' ESUBERI DA 

REALIZZARE VA CONCORDATA 
INSIEME AI SINDACATI IN BASE A UNA 
SERIE DI CRITERI INDIVIDUATI DALLA 

LEGGE:
-CARICHI DI FAMIGLIA

- ANZIANITA' PROFESSIONALE
- ESIGENZE TECNICO-PRODUTTIVE E 

ORGANIZZATIVE

B

IL RISARCIMENTO NON 
POTRA' ESSERE < A 5 

MENSILITA'.

IN SOSTITUZIONE ALLA 
REINTEGRAZIONE NEL 
POSTO DI LAVORO, IL 

LAVORATORE PUO' 
CHIEDERE 

UN'INDENNITA' PARI A 15 
MENSILITA'

IL LAVORATORE 
MANTIENE, INFINE, 

LA FACOLTA' DI 
SCEGLIERE, IN 
LUOGO ALLA 

REINTEGRAZIONE, 
UN'INDENNITA' 

SOSTITUTIVA PARI A 
15 MENSILITA'



GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI

ASSICURAZIONE 
A.S.P.I. 

(assicurazione sociale per 
l'impiego)

CASSA INTEGRAZIONE
SOSTEGNO LAVORATORI 

ANZIANI
CONGEDO PATERNITA'
( IN VIA SPERIMENTALE)

SOSTITUISCE

INDENNITA' DI DISOCC. EDILE

INDENNITA' DI DISOC. CON I 
REQUISITI RIDOTTI (MINI. A.S.P..I.)

INDENNITA' DI  DISOC. NON 
AGRICOLA ORDINARIA

INDENNITA' DI MOBILITA'

IL NUOVO SUSSIDIOVIENE' ESTESO 
OLTRE AI LAV.DIPENDENTI  DEL 
SETTORE PRIVATO ANCHE  AGLI 
APPRENDISTI, AGLI ARTISTI E I 

DIPEND. DELLA P.A.

REQUISITI 

 2 ANNI DI ANZIANITA' ED 
ALMENO 52 SETTIMANE 
NELL'ULTIMO BIENNIO

L'INDENNITA' VIENE 
PAGATA NEL MOMENTO IN 

CUI IL LAVORATORE 
RESTA DISOCCUPATO
 ( e non l'anno successivo  

come in passato)

ORIDINARIA
RIMANE IN VITA 

SECONDO 
L'ATTUALE 

DISCIPLINA.

STRAORDINARIA
VIENE MANTENUTA 

PER I CASI DI 
RISTRUTTURAZIONE E 

CRISI AZIENDALE, 
MENTRE VIENE MENO 

LA FATTISPECIE 
RELATIVA ALLE 
CESSAZIONI DI 

ATTIVITA' IN CASO DI 
PROCEDURA 

CONCORSUALE

IL GOVERNO ESTENDERA' 
ANCHE AGLI UOMINI 
L'ESTENSIONE DAL 

LAVORO COLLEGATA 
ALLA NASCITA DI UN 

FIGLIO, SOLAMENTE PER 
UN PERIODO LIMITATO:
 3 GIONI CONSECUTIVI 

ENTRO 5 MESI. 
I CONGEDI DI PATERNITA' 
SONO DISCIPLINATI DAL 

TESTO UNICO SULLE 
TUTELE DELLA 

MATERNITA' E PATERNITA' 
(D.LGS 151/2001).

SU QUESTO TESTO 
INTERVERANNO LE 

MODIFICHE INTRODOTTE 
DALLA RIFORMA.

REQUISITI

13 SETTIMANE DI 
CONTRIBUZIONE 
NEGLI ULTIMI 12 

MESI 

C

DURATA

- 12 MESI PER I LAVORATORI 
CON MENO DI 55 ANNI 

-18 MESI PER I LAVORATORI 
CON ALMENO 55 ANNI DI ETA'

ESTENSIONE

- ALLE IMPRESE COMMERCIALI  CON PIU' 
DI 50 DIP.;
- ALLE AGENZIE DI VIAGGIO E TURISMO 
CON PIU' DI 50 DIP.;
- ALLE IMPRESE DI VIGILANZA CON PIU' 
DI 15 DIP.;
- IMPRESE DI TRASPORTO;

E' STATA CREATA UNA CORNICE 
GIURIDICA PER GLI ESODI CON 
COSTI A CARICO DEI DATORI DI 

LAVORO. E' FACOLTA' DELLE 
ZIENDE STIPULARE ACCORDI CON I 

SINDACATI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVI, FINALIZZATI 
AD INCENTIVARE L'ESODO DEI 

LAVORATORI ANZIANI.

REQUISITI

LAVORATORI CHE 
RAGGIUNGANO I 
REQUISITI PER IL 

PENSIONAMENTO NEI 
SUCCESSIVI 4 ANNI, 
SULLA BASE DELLA 

NORMATIVA VIGENTE.
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